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Care colleghe, cari colleghi, 

è davvero una grande soddisfazione comunicarvi che anche quest'anno, al 

pari del passato, i conti sono in ordine. Il bilancio consuntivo 2023 si chiude 

con un avanzo di 4.939 euro. Si tratta di un risultato molto significativo, 

soprattutto se si tiene conto del fatto che il bilancio previsionale prevedeva 

una perdita di poco superiore ai 10mila euro. Come si è riusciti a vincere 

questa sfida? Grazie al grande lavoro svolto dagli uffici sono state riscosse 

molte più quote arretrate di quanto si era ipotizzato in un primo momento. 

Non solo. Sono state contenute le spese di funzionamento degli uffici, 

confermando una gestione oculata delle risorse che ha caratterizzato il 

consiglio fin dal suo insediamento. Altri dettagli li trovate nei documenti a 

vostra disposizione e nella relazione dei revisori dei conti. 

Quanto alla situazione patrimoniale, (596mila euro, con un patrimonio netto 

di 297mila euro) è gestita con la necessaria e obbligatoria prudenza. Mi piace 

segnalare che, nonostante la difficile congiuntura economica, i capitali 

investiti sono aumentati. Nel 2023 sono stati attivati nuovi investimenti per 

75mila euro. Ci sono notizie positive anche per gli investimenti “storici”.  Il loro 

valore, in caso di immediato smobilizzo, era calato di oltre il 10 per cento, ora 

la percentuale si è dimezzata. Il nostro obiettivo è quello di continuare a tenere 



monitorati gli investimenti, puntando su strumenti a salvaguardia del 

patrimonio. 

Ricordo a tutti che l’unica nostra fonte di entrata è rappresentata dalla quota 

annuale degli iscritti. Un’entrata che - oltre ad essere dimezzata dai 

trasferimenti obbligatori al Consiglio nazionale - è in costante calo perché il 

numero di iscritti diminuisce sensibilmente anno dopo anno. A questo va 

aggiunto il problema dei colleghi morosi. Proprio per venire incontro a chi si 

trova in difficoltà sono attivi da tempo una serie di aiuti concreti (contributi a 

fondo perduto, prestito d’onore, rateizzazione delle quote annuali) messi in 

campo dall’ordine da ormai alcuni anni. 

Il bilancio di previsione 2024 ricalca le linee di quello del 2023 ed è stato 

redatto inserendo stime molto prudenziali. Anche per il 2024 l’obiettivo è 

quello di chiudere in pareggio. Al momento abbiamo ipotizzato un attivo di 

poco superiore ai mille euro. È innegabile però che il trend, da qui ai prossimi 

anni, sia quella di un disavanzo strutturale legato, principalmente, al costante 

calo degli iscritti. Da qui la necessità, sia come consiglio che come categoria, 

di valutare tutte le azioni da mettere in campo per trovare i giusti correttivi. 

Quanto all’impegno per la formazione obbligatoria, l’Ordine dell’Emilia 

Romagna ha sempre fatto fronte con risorse proprie e con i trasferimenti delle 

risorse del Consiglio nazionale, garantendo a tutti i colleghi corsi gratuiti in 

presenza su tutto il territorio regionale, oltre che in streaming. 

Grazie per l’attenzione. 

 

Luca Molinari 

 

  


